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30 agosto 2000
ISTITUZIONI
Modifica della Legge sui colori e sigillo del Cantone del 25 maggio 1803

Onorevole signor Presidente,

onorevoli signore e signori Consiglieri,

con il presente messaggio ci pregiamo illustrare il disegno di legge relativo alla modifica della Legge sui colori e sigillo del Cantone del 25 maggio 1803 nonché del relativo Decreto esecutivo concernente i colori e sigillo del Cantone del 18 aprile 1996, conformemente a quanto postulato con mozione 13 ottobre 1997 dell'on. Silvano Bergonzoli, accolta dal Parlamento nella seduta del 9 dicembre 1999.

I.
INTRODUZIONE

In data 13 ottobre 1997 l'on. Bergonzoli ha presentato una mozione in cui chiedeva che fosse eseguita una ricerca storica per stabilire la motivazione che ha portato a determinare i colori dello stemma del Cantone Ticino. Scopo di tale ricerca consisteva nel modificare conseguentemente il decreto esecutivo del 18 aprile 1996 concernente i colori e il sigillo del Cantone.

Il Gran Consiglio ha approvato, nella seduta del 9 dicembre 1999, la mozione in oggetto, accogliendo il rapporto di minoranza 29 settembre 1999 della Commissione speciale Costituzione e diritti politici, la quale, pur ritenendo che la questione non fosse di importanza vitale, ha affermato che la problematica deve essere risolta tenendo conto dei sentimenti di appartenenza del popolo ticinese, che si identifica con i colori "rosso e blu" e non con i colori "rosso tegola " e "azzurro chiaro".

In occasione della discussione parlamentare l'on. Bergonzoli ha presentato una nuova documentazione a sostegno della propria tesi: da informazioni assunte presso il Servizio del Protocollo di Parigi, tramite l'Ambasciata di Francia a Berna, ha accertato che i colori della bandiera parigina, ai quali secondo l'interpretazione storica più verosimile si è ispirato il popolo ticinese nell'identificazione dei colori della propria bandiera, sono il "rosso Pantone 032 e l'azzurro Pantone 293".

Egli ha pertanto postulato la modifica del Decreto esecutivo 18 aprile 1996 e più precisamente ne ha chiesto la trasformazione in Decreto legislativo, modificando unicamente la scala Pantone della figura 1.

Il Parlamento ha accolto la mozione invitando il Governo a dare il seguito opportuno all'atto parlamentare.

II.
PROPOSTA DI MODIFICA

Considerato quanto esposto, il Consiglio di Stato ritiene necessario procedere alle modifiche postulate dal Parlamento.

Tuttavia, il Consiglio di Stato ha dovuto constatare che l'adozione di un decreto legislativo che regoli la materia ora codificata nel decreto esecutivo 18 aprile 1996 implicherebbe l'abrogazione non solo dell'art. 1 bensì dell'intera Legge sui colori e sigillo del Cantone del 25 maggio 1803, legge, questa, che ha un valore storico e affettivo per il popolo ticinese tanto quanto lo possono avere i colori della bandiera.

Ritenuto che la reale volontà del mozionante nonché dei membri del Parlamento sia quella di inserire la definizione cromatica del Cantone in una legge in senso formale, il Governo ritiene opportuno modificare l'attuale art. 1 della Legge sui colori e sigillo del Cantone del 25 maggio 1803 in modo da introdurre un capoverso in cui vengano definiti i colori, secondo la volontà del Gran Consiglio, e di modificare parallelamente l'attuale decreto esecutivo lasciandovi la regolamentazione di questioni tecniche e di dettaglio che per la loro stessa natura esulano dalle competenze del Legislativo.

Si propone, pertanto, di modificare l'art. 1 della Legge sui colori e sigillo del Cantone del 25 maggio 1803 inserendo un secondo capoverso in cui vengono definiti i colori del Cantone Ticino secondo la scala Pantone.

Parallelamente il Consiglio di Stato provvederà a modificare il Decreto esecutivo concernente i colori e sigillo del Cantone del 18 aprile 1996. Esso apporterà le necessarie modifiche all'art. 1, in cui verrà fatto espressamente riferimento all'art. 1 della Legge sui colori e sigillo del Cantone, modificando altresì i colori delle raffigurazioni di cui alle figure 3 (bandiera militare), 4 (fiamma o banderuola), 5 (fascia o bracciale), 6 (stemma cantonale), 7(gonfalone), 8 (coccarda) e 9 (acronimo e stemma del Cantone a colori) conformemente alla definizione cromatica stabilita nella legge.

L'art. 3 della Costituzione della Repubblica e Cantone Ticino del 14 dicembre 1997, non richiede modifiche particolari, ritenuto che i colori indicati nello stemma del testo costituzionale sono indicativi e definiti in modo vincolante nel testo di Legge in esame.

Per quanto attiene alla proposta di legge come sopra esposta, si rinvia al Disegno di legge in fine nonché alla figura 1, che riproduce i colori conformemente alla definizione sulla scala Pantone. 

III.
CONGRUENZA CON LE LINEE DIRETTIVE 2000-2003 E RIPERCUSSIONI FINANZIARIE

La modifica legislativa non è stata prevista nelle Linee direttive 2000-2003, tuttavia essa è ritenuta necessaria dal Parlamento che l'ha accolta il 9 novembre 1999.

Per evitare ripercussioni finanziarie eccessive il Consiglio di Stato propone di procedere alla sostituzione graduale dei singoli oggetti, in particolar modo si ritiene utile intervenire laddove vi sono bandiere, stemmi o simili che presentano una situazione oggettivamente insostenibile se paragonata con la situazione legale, oppure dove si rende effettivamente necessaria una sostituzione del materiale per usura.

IV.
CONSIDERAZIONI FINALI

Considerato quanto suesposto, il Consiglio di Stato ritiene necessario modificare l'attuale Legge sui colori e sigillo del Cantone del 25 maggio 1803 nonché il relativo Decreto esecutivo concernente i colori e sigillo del Cantone del 18 aprile 1996, apportando quelle modifiche che permettono al cittadino di meglio identificarsi con i colori della bandiera del Cantone.

Vogliate gradire, onorevole signor Presidente, onorevoli signore e signori Consiglieri, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE
sui colori e il sigillo del Cantone del 25 maggio 1803; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 30 agosto 2000 no. 5032 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

I.

La Legge sui colori e sigillo del Cantone del 25 maggio 1803 è modificata come segue:


Art. 1
1I colori del Cantone Ticino sono il rosso e azzurro.

2Il colore rosso corrisponde alla cromia no. 032, il colore azzurro alla cromia no. 293 della scala Pantone, come alla figura 1.

3Nella bandiera militare e nello stendardo (bandiera oblunga) i colori sono disposti orizzontalmente (senso della fascia), e il rosso è in alto: nello scudo e nello stendardo i colori sono disposti verticalmente e il rosso è alla sinistra di chi guarda (destra araldica).



II.

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle legge e degli atti esecutivi del Cantone Ticino.

Il Consiglio di Stato ne determina l'entrata in vigore.

Fig. 1

Definizione dei colori

Rosso: scala Pantone 032




Per stampa in quadricromia: magenta 91%, yellow 87%

Azzurro: scala Pantone 293




Per la stampa in quadricromia: cyan 100%, magenta 56%
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